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Fiamme infernali. Un fumo denso e soffocante.
Dalle viscere della terra, tra neri vapori, sbuca il

nemico dichiarato di Dio: Satana, mostruoso e ripu-
gnante, che pomposamente va a sedersi su un alto
trono di fuoco. Con un perfido ghigno domina il suo
campo. Intorno a lui tutto è confusione, grida, rumori
assordanti. I suoi soldati sono diavoli dall’aspetto orri-
bile. L’odio e la disperazione regnano nei loro cuori:
l’odio contro Dio, l’odio contro quegli uomini infami che
Dio ha destinato ad occupare i loro posti in Paradiso;
quei posti che essi, acciecati dall’orgoglio, hanno vo-
lutamente abbandonato nella terribile lotta contro Dio.
Al grido di guerra dell’Arcangelo Michele: “Chi come
Dio?”, un esercito di angeli splendenti li aveva buttati
nell’inferno, creato appositamente per essi. Pessimi ri-

cordi! Meglio non pensarci e pas-
sare all’azione.

– Innanzitutto la bandiera! -
tuona Lucifero al demonio più
vicino. Questi accorre e gliela
spiega davanti con fare ceri-
monioso: è una bandiera affa-
scinate, sulla quale scintilla un

perfido invito: “PIACERE”. Al ve-
derla, Lucifero prova una gioia ma-
ligna: il suo piano è veramente
diabolico, nessun dubbio che riu-

Un venticello primaverile soffia nella pianura tutta fio-
rita davanti a Gerusalemme. La natura è incantevole:
sembra l’eterna primavera. In piedi, su una monta-
gnola, un giovane sui trent’anni dall’aspetto maestoso
e pieno di bontà parla con voce chiara a una folla ster-
minata di gente.
È Gesù, che annuncia a tutti gli uomini il suo pro-

gramma.
In mezzo a quella folla sterminata di persone di tutte

le età, ci sei anche tu. Non ti saresti perso un discorso
di Gesù per tutto l’oro del mondo. Ti sei arrampicato
sulla collinetta, sgusciando agilmente tra quella molti-
tudine e hai trovato un posticino proprio ai piedi del Si-
gnore; non riesci a staccare gli occhi da quella figura
così mansueta, che ha già conquistato il tuo cuore. E
Gesù parla:
- Beato chi non attacca il

cuore alle cose della terra,
perché suo è il regno dei
cieli. Beati gli afflitti, perché
saranno consolati. Beati i
miti, beati coloro che vo-
gliono diventare dei santi,
beati i misericordiosi, per-
ché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore, perché ve-
dranno Dio. Beati i pacifici, beati i perse-
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scirà! Poi, fissando con aria truce quella moltitudine di
brutti ceffi che gli stavano davanti, tremanti alla sua
potenza, ordina:
- Andate a sbandierare continuamente sotto gli occhi

degli uomini, questo stendardo: Piacere! Piacere! Go-
detevi la vita, siete vivi per divertirvi, seguire le vostre
voglie e capricci! Sì, andate dappertutto nel mondo:
nelle case, nelle scuole, nelle città e nei paesi, negli
ospedali e nei conventi, in mare e nei deserti! Vedrete
che quegli ingenui cascheranno in questa trappola
mortale e non penseranno più a salvarsi l’anima! Un
piano perfetto davvero! – sorride compiaciuto Lucifero.
La folla infernale risponde con un assordante scro-

scio di applausi. A un tratto, avanza un lurido demone:
è più grande e più vecchio degli altri, è il braccio destro
di Lucifero e vuole segnalarsi davanti a lui, mettersi in
mostra per ricevere qualche onore.
- Padrone, suggerirei anche di lanciare degli slogan

qua e là, del tipo:
1° L’importante è essere ricchi e avere tante cose!
2° Bisogna godersi la vita: si vive una volta sola!
3° Io faccio quello che mi pare e piace!
4° Devi avere a tutti i costi tanti amici, essere popolare,

importi sugli altri, essere tenuto in considerazione!
Certamente qualche imbecille lo prenderà come mas-

sima della sua vita ed allora è sicuro che l’avremo in
pugno!
- Ottimo, Mefistofele, hai detto bene e in premio avrai

un’anima in più da torturare nell’inferno!
Il diavolaccio, strofinandosi le mani dalla gioia, si accovac-
cia ai piedi del suo Signore, in attesa dei prossimi ordini.
- Allora, avete capito bene? continua Lucifero. Pro-

mettete la felicità su questa terra; munitevi di catene,
reti, corde e legate l’anima di ogni uomo, trascinandola
pian piano alla dannazione eterna. Ahahahah! Crede-

guitati, beati voi quando vi insulteranno, vi persegui-
teranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro
di voi per causa mia. Amate i vostri nemici e pregate
per chi vi fa del male, perché siete figli del Padre vo-
stro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi
e sopra i buoni. Infatti se amate quelli che vi amano,
quale merito ne avete? Siate perfetti come è perfetto
il Padre vostro celeste.
È un programma da eroi e la nostra natura corrotta

dopo il peccato originale, si ribella a queste massime
che costano sudori, lacrime e sangue. Ma cosa c’è di
più bello dell’essere gli eroi di Gesù Cristo?
- Chi vuole venire dietro a me, prenda la sua croce e

mi segua! Se vuoi essere perfetto, va’, vendi quello
che hai e dallo ai poveri, poi, vieni e seguimi! E io ti
prometto di farti entrare nella reggia beata del Para-
diso al termine della tua vita terrena; ti prometto che ti
darò ogni felicità, che sarai per sempre figlio del mio
Padre Celeste e fratello mio e che staremo sempre in-
sieme; ti prometto in questa vita la pace del cuore. Io
sono Dio e faccio promesse da sovrano, Io sono Dio
e mantengo sempre la parola data!
Ai piedi di Gesù, è arrotolata la sua bandiera. Preso da

un sacro entusiasmo, la spieghi al vento e la agiti con
foga. Gesù ti guarda e sorride. Vorresti che tutti vedes-
sero quella bandiera e che tutti si schierassero con il Si-
gnore: è lo stendardo della Croce, sul quale è scritto a
caratteri di sangue: “RINUNCIA”. È solo con il sacrificio e
la rinuncia di sè che si gode la vera pace in questa vita e
la felicità eterna nell’altra. La folla ammira quello sten-
dardo, il cuore si accende di amore e di zelo.
E Gesù continua:
- Amici, se mi amate, aiutatemi a salvare le anime! Mi

sono costate tutto il mio Sangue! Spingete tutti gli uomini
a vivere staccati da ogni bene della terra, affinchè solo il
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Questo  è  quello  che  accade
ogni  giorno  nel  mondo:

il demonio cerca di strappare
anime a Gesù Cristo, instillando
negli uomini il suo modo di pen-
sare, il suo spirito: lo spirito di Sa-
tana. Esso si chiama anche spirito
del mondo, perchè viene adottato
da una folla sterminata di gente
(chiamata mondo) che rifiuta il bel
programma di Gesù e si schiera
sotto lo stendardo del piacere,
sventolato dal demonio. Cosa ci
promette il mondo, dietro a cui non
si nasconde altri che Satana? Tante
bugie e la dannazione eterna! Il
peccatore sceglie due inferni: l’in-
ferno del turbamento e del rimorso
in questa vita e quello del fuoco

eterno nell’altra. Allora fai atten-
zione! Un vero Crociato non si la-
scia ingannare dalle astuzie di
Satana e segue con entusiasmo il
suo Re Gesù Crocifisso, perchè il
soffrire passa, ma l’aver ben sof-
ferto non passerà.
Il demonio è tuo nemico, caro Cro-
ciato! Non ha che una
cosa da offrirti: una vita
piena di rimorsi e la
morte eterna! Tu mi
dirai: Non sono mica
così pazzo da accettare
una simile offerta! No di
certo! Ma il demonio è
molto furbo: non ti pre-
senterà subito una fine
così orrenda, ma ti ci

porterà poco a poco ingannandoti
con promesse luccicanti, oscurando
la mente e presentando il male
come buono e desiderabile! Stai in
guardia, caro Crociato! Il tuo ne-
mico giurato vuole la tua anima e si
servirà di mille astuzie per ingan-
narti. 

il tuo nemico giurato

ranno di essere liberi, in realtà saranno i nostri schiavi!
Ma, attenzione, niente gesti sconsiderati! Ci vuole
tempo e pazienza: studiate i punti deboli di ogni uomo,
girategli intorno e cercate un punto vulnerabile. Dopo-
dichè… divorate!
Queste ultime parole furono accolte da quegli esseri

stomachevoli con acclamazioni di entusiasmo.
- Per oggi è tutto, chiudiamo la seduta, ci ritroveremo

questa sera e ciascuno dovrà rendere conto del numero
di anime in cui è riuscito a far penetrare questa maniera
di pensare: il mio spirito, lo spirito del mondo, di quella
folla che è l’insieme dei peccatori. E ora, spargetevi su
tutta la terra e fate un buon lavoro! Ahahahah!
La terra arida si riaprì e Lucifero, con un urlo agghiac-

ciante se ne ritornò dall’abisso da
cui era uscito, orribilmente dispe-
rato per l’eternità. Sa, infatti, be-
nissimo che queste sono le
promesse di un bugiardo, che pro-
mette molto ma non possiede un
bel nulla; e soprattutto non pos-
siede le chiavi della vera felicità.
Dio ha già vinto! Ed egli sarà
l’eterno sconfitto.

mio amore regni in loro. Che mi imitino nel sopportare di-
sprezzi e cattive parole e in questo modo diventino umili.
Solo gli umili, infatti, entreranno nel mio Paradiso! Chi mi
ama, dividerà con me le fatiche e dopo avermi seguito
nella pena, mi seguirà nella Gloria!
Spinti dall’amore, uomini, donne e bambini balzano

in piedi e si schierano con Gesù: vogliono vivere e
pensare come il Signore, vogliono far loro lo spirito di
Gesù Cristo e diffonderlo nel mondo, affinchè gli uo-
mini si salvino.
Al vedere una tale folla riunita intorno a Lui, Gesù è

felice. Ecco finalmente degli operai per raccogliere la
sua messe di anime!
- Arrivederci in Paradiso! io vi assisterò, veglierò su

di voi e abiterò nel vostro cuore!
Sarò la vostra forza e il vostro
amore!
E così dicendo, Gesù si solleva

in alto e sparisce fra le nubi del
cielo, tracciando il segno della
Croce sui suoi amici con una be-
nedizione eterna: la benedizione
di Dio, vincitore di ogni male.
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1 Parla sempre di se stesso, di quello che fa e
che gli piace ed è felice quando gli altri gliene
parlano.

2 Per ottenere quello che vuole o per non essere
sgridato è pronto a dire bugie e a ingannare gli
altri.

3 Parla male degli altri, dei loro difetti e insuccessi e
quando non riesce e sminuire i loro meriti, è pieno di
invidia e di gelosia. 

4 Gli piace comandare e vuole che tutti obbediscano ai
suoi ordini: se qualcuno lo contraddice si offende, fa il
broncio e diventa di cattivo umore.

5 Gli piace mettersi al centro dell’attenzione e farsi ve-
dere e ammirare dagli altri. Pensa solo al suo aspetto
esteriore, alla sua bellezza e al suo corpo e non si pre-
occupa per niente della sua anima.

6 Tutto quello che fa lo fa solo per accontentare se
stesso e i suoi capricci: la sua vita è piena di egoismo.

7 È disobbediente e fa sempre di testa sua; giudica tutto
quello che gli viene detto e non ascolta i consigli di nes-
suno. È testardo e cocciuto: vuole sempre avere ragione
lui!

8 Fa volentieri e con entusiasmo solo quello che gli
piace, mentre fa male e sbuffando tutto quello che non
gli va a genio.

9 È schiavo del rispetto umano e di quello che la gente
penserà di lui; vuole essere come gli altri e per non sen-
tirsi diverso da loro è disposto a disobbedire alla legge
di Dio.

10 Smette di pregare e di andare a Messa quando non
ne ha voglia o gli costa un sacrificio; oppure prega male
e distraendosi continuamente.

Il ragazzo mondano... Il ragazzo cristiano...

CROCIATO

1 Non parla quasi mai di sè, nè in
bene nè in male e preferisce la-
sciar parlare gli altri.

2 È sempre sincero e dice sempre la verità, anche
se questo può costargli dei sacrifici.

3 Cerca sempre di scusare i difetti degli altri e non si la-
scia vincere dall’invidia o dalla gelosia. 

4 Se deve comandare, lo fa con dolcezza e bontà e sa
obbedire prontamente ai comandi. Quando viene con-
traddetto, accetta con pazienza e dolcezza questo di-
spiacere e non perde la gioia e la pace interiore

5 Non si mette mai al centro dell’attenzione e cerca di
passare inosservato. Pensa molto di più alla bellezza
della sua anima che a quella del suo corpo e sta attento
a fare bene l’esame di coscienza la sera per tenere il suo
cuore sempre pulito e in ordine.

6 Tutto quello che fa, lo fa per fare piacere a Gesù: la
sua giornata è un continuo atto di amore e di obbe-
dienza verso Dio. Pensa più a fare piacere agli altri che
a se stesso, è altruista e generoso.

7 È docile e sottomesso ai suoi superiori; ascolta umil-
mente i consigli e si lascia guidare da chi ne sa più di
lui. Sa cedere alle opinioni degli altri e non si impunta
a voler sempre avere ragione.

8 Fa volentieri e con gioia anche le cose che non gli
piacciono e che gli costano qualche sacrificio.

9 Dio è sempre al primo posto nella sua vita: gli altri
possono pure prenderlo in giro, ma lui non disobbedirà
mai alla legge di Dio per farsi accettare dai suoi compa-
gni.

10 Anche se pregare e andare a Messa gli costa un po’,
continua a farlo per restare fedele a Dio e al suo dovere.

LO SPECCHIO DELL’ANIMA
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Compilo il Tesoro prima di andare a dormire. Dico le preghiere della sera, faccio l’esame
di coscienza e poi vedo anche se ho fatto qualcosa di buono per il Signore e lo segno sul foglio
del Tesoro. La domenica prima della Messa lo consegno al sacerdote che lo mette sull’altare.
Ci tengo molto al mio Tesoro, perchè durante la Messa si trova a qualche decina di centimetri
dall’Ostia santa. Quel Tesoro è la più bella offerta del mio cuore per il Gesù. I sacrifici segnati

Il Tesoro sull’altare

A chi assomigli tu?



CAVALIERE

 Presenza di Dio: chiudo gli occhi e penso a Dio, presente
dappertutto, e lo adoro profondamente nella mia anima.

 Domanda della Grazia: chiederò al Signore la grazia di
schierarmi sotto lo stendardo di Gesù Cristo.

MeDitazione: Un giorno Sant’anselmo, rapito in estasi,
vide un fiume immenso che trascinava nelle sue acque vorticose
tutte le più disgustose immondizie e spazzature della terra. i suoi
flutti scuri e pieni di fango travolgevano uomini, donne, bambini;
ricchi e poveri: tutti annegavano e mangiavano questo orribile
fango! Cosa significa questa strana visione? Sant’anselmo
capì che quel fiume fangoso e travolgente è il MonDo e che le per-
sone trascinate via dalla corrente sono qulli che amano il mondo. 

Lo SPirito DeL MonDo è questa mentalità falsa che, spinta alle
estreme conseguenze, ci fa trascurare la ricerca della Verità e
del Bene per accontentare i nostri capricci, i nostri comodi e
piaceri, senza volere fare nulla per amor di Dio nè obbedire ai
suoi Comandamenti. Come fare per difenderci da questo spirito
corrotto e maligno e acquistare sempre di più il vero spirito cri-
stiano? Prendiamo la ferma risoluzione di meditare spesso sulle
verità della Fede, sulla vita di nostro Signore o sulle virtù cri-
stiane. La nostra santità consiste nell’assomigliare il più perfet-
tamente possibile a nostro Signore. Contempliamo e scolpiamo
nel nostro cuore i pensieri, le reazioni e i sentimenti di Gesù e
confrontiamoli con il nostro modo di vedere e di pensare...
Quante cose troveremo da correggere e da cambiare! Per esem-
pio, se cerco di imitare l’umiltà di Gesù, rifletterò sulle disposizioni
del suo Cuore così mite e umile, contemplerò la sua vita tutta
piena di nascondimento e umiliazioni, ammirerò le sue reazioni
così mansuete e dolci. e trovando il mio cuore così diverso dal
Suo, ricorrerò ad una preghiera ardente e fiduciosa, chiedendo
l’aiuto per correggermi dei miei difetti e assomigliargli sempre di
più.  infine un altro mezzo efficacissimo per controllare se sto
scivolando un po’ nello spirito del mondo è l’esame di coscienza
fatto bene e sinceramente ogni sera. in questo modo, non ap-
pena vedrò che durante la giornata ho accontentato troppo me
stesso e ho pensato troppo poco a Gesù, farò il fermo proposito
di fare meglio il giorno dopo. 

 Colloquio: Gesù mio, quante volte ti ho abbandonato per
correre dietro alle cose del mondo! Quanto tempo ho perso in
occupazioni vane o dannose per la mia anima! Ma ora ho capito
che l’unica cosa che conta è seguirti, praticando il tuo spirito in
ogni azione e fare di tutto un atto di virtù, per poter meritare di
vederti un giorno in Paradiso!

 Proposito: fare bene l’esame di coscienza ogni sera.

MEDITAZIONE:
Seguaci del mondo o di

Gesù Cristo?
Uno dei più importanti nobili spagnoli, il conte di

Aranda,  per restare vicino alla tomba di san Pasquale,
volle da quel momento compiere di persona tutti i doveri
materiali dell’incarico che aveva chiesto: quello di essere
il sacrestano del santuario di san Pasquale. Per essere so-
stituito durante le sue assenze, donò una grossa somma di
denaro con cui pagare un sostituto.
Il grande Pontefice Leone XIII, fra le centinaia di santi

venerati dalla Chiesa Cattolica, scelse proprio san Pa-
squale, il 28 ottobre 1897, come Patrono delle Associa-
zioni che onorano la Divina Eucarestia, quindi anche della
CROCIATA EUCARISTICA.
Crociati dell’Eucarestia, imitiamo allora il grande amore

di San Pasquale per Gesù nell’Ostia, facciamo tutto solo
per Lui, per fargli piacere e consolarlo dei sacrilegi com-
messi dai peccatori e diventeremo grandi santi!
Prega per noi, san Pasquale Baylon.
Proteggi la Crociata Eucaristica.

FINE

SAN
PASQUALE
BAYLON
Patrono della
Crociata Eucaristica

13a PUNTATA

lì mi sono costati molto. So che all’Offertorio,
mentre il sacerdote offre a Dio l’ostia, offre
anche tutte le buone azioni segnate sul Te-
soro. Mi imma-
gino sempre
questo: l’ostia
sulla patena,
circondata da
piccoli fiori.
Quei fiori
sono pro-
prio miei
e sono i
miei sforzi
per Gesù.

Lucia T.
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Maria è la dolcissima Madre di Gesù, vero
Dio e vero uomo. Maria è onnipotente sul Cuore
di suo Figlio; non c’è grazia che non possa
strappare per noi al Sacro Cuore. Maria è la via
più veloce che ci conduce in Paradiso, con Lei
le difficoltà spariscono e le sof-
ferenze diventano dolci. Se una
mamma ama infinitamente il
suo bambino, quanto sarà mai
grande l’amore di Maria per i
suoi figli? E Maria ama con un
amore tutto speciale i Crociati
più fedeli e buoni. Ma quante
anime invece la ricambiano
con orribili bestemmie e ingra-
titudini? Quanti trafiggono il
suo Cuore Immacolato con
spine crudeli? Caro Crociato,
non puoi rimanere insensibile davanti al dolore
della tua cara Mamma! Pensa un po’ a conso-
larla almeno tu! E come? Cercando di imitare il
più possibile le sue virtù. Prendi Maria come

modello e in poco tempo diventerai un grande
santo. Imita la profondissima umiltà di Maria
che ha vissuto povera e sconosciuta in una
oscura casetta per tutta la sua vita, non cer-
cando mai di uscire dal suo nascondimento.

Imita la sua grandissima pu-
rezza che le faceva  fuggire
anche i più piccoli peccati con-
tro la bella virtù. Imita il suo
raccoglimento e il suo amore
per la preghiera, che le face-
vano trascorrere le giornate in
una continua conversazione
con Dio. Imita la sua esem-
plare obbedienza, non solo ai
comandi di Dio ma anche a
quelli di San Giuseppe suo ca-
stissimo Sposo. Imita il grande

amore che Maria ha avuto per Gesù Bambino.
E se ti sembra impossibile di praticare tante
belle virtù, chiedi l’aiuto a Maria e sii certo che
la tua buona Mamma non ti abbandonerà.

In una Missione lontana... Un ragazzo indiano si distingueva fra gli altri cristiani per il suo
grande amore a Maria. Ma un brutto giorno il diavolo, geloso della sua santità, lo assalì
con una brutta tentazone. Il povero indiano si dimenticò di pregare la Madonna. La ten-
tazione era così forte che era proprio lì lì per cedere! Ma quando ormai stava per uscire
di casa per compiere il peccato, ecco una voce che grida: “Fermati! Dove vai?”. Spaven-
tato, si voltò e... Non credeva ai suoi occhi! L’immagine dell’Addolorata, appesa ad una

parete, si era animata e gli stava parlando! La Madonna staccò dal suo petto una
piccola spada e gli disse: “Su, prendi questa spada e trafiggi il mio Cuore, invece di
quello di mio Figlio, con il peccato che vuoi fare!”. L’ indiano tremante, cadde in

ginocchio e scoppiò in un pianto dirotto, chiedendo perdono alla sua buona
Mamma. Così la Madonna aiuta e protegge da tutti i pericoli i suoi

devoti fedeli!

La tua filiale e tenera devozione a Maria, deve manifestarsi in modo tutto speciale durante il mese
di Maggio. Come le piante e gli alberi si riempiono di fiori durante questo mese, così la tua anima deve
rinascere a una nuova vita e arricchirsi di nuove virtù. Ogni giorno pensa a offrire alla tua Mamma del
Cielo un bel mazzolino di fiori profumati: gigli di purezza, violette di umiltà, rose di amore...

- 6 -

MESE DI MAGGIO
mese di Maria



Nell'anno 1604 in una città della Fiandra
vivevano due giovani studenti. Avreb-
bero dovuto studiare seriamente e in-

vece si abbandonavano a ogni tipo di
divertimento anche perverso e ad azioni diso-
neste.

Una notte, andarono a peccare in casa di una
donna malvagia. Uno di loro, chiamato Ric-
cardo, dopo un po' ritornò a casa sua; l'altro ri-
mase. Mentre si svestiva prima di coricarsi,
Riccardo si ricordò di non aver recitato quel
giorno alcune Ave Maria alla santa Vergine,
come era solito fare. Era stanchissimo.

- Lasciamo perdere per questa sera, sono ve-
ramente distrutto e mi sento tutte le ossa rotte,
si disse.

Ma poi decise di fare comunque uno sforzo
e le recitò, anche se senza devozione e mezzo
addormentato. Improvvisamente, nel cuor della
notte, mentre era placida-
mente immerso nel
sonno, sentì bussare con
forza alla sua porta. Bam,
bam bam! E con un fra-
gore assordante la porta si
spalancò da sola. Ric-
cardo era terrorizzato, si
sentiva tremare tutto.
Cosa stava succedendo?
Era sveglio o era solo un orribile incubo? Ed
ecco si vide davanti il suo compagno. Aveva un
aspetto orribile, la faccia sfigurata, portava le
tracce di bruciature.

- Chi sei? - gli chiese.
- Non mi riconosci? - rispose l'altro.
- Ma come sei così cambiato? Tu, così bello,

ora sembri un demonio.
- Povero me! - esclamò quell'infelice - sono

dannato!
- Ma come? - Il volto di Riccardo era diventato

cereo. Purtroppo era ben sveglio e aveva un certo
sentore di avere indovinato la terribile verità...

- Sappi che mentre uscivo da quella casa in-
fame venne un demonio e mi soffocò. Il mio

corpo è restato in mezzo alla strada e la mia
anima sta all'inferno. Sappi che il mio stesso ca-
stigo toccava anche a te, ma quando il Giudice
Gesù Cristo (aaah! Non farmelo nominare... e
dire che non lo vedrò mai più...)- e qui Riccardo

vide rotolare due grosse
lacrime, lacrime di dispe-
razione - Ebbene, il Si-

gnore stava per decretare per
te la mia stessa morte, quando
la beata Vergine intervenne e

te ne liberò per quel tuo piccolo
omaggio di Ave Maria. Felice te

se saprai profittare di questo av-
vertimento che la Madre di Dio ti manda per
mezzo mio! -

Ciò detto, il dannato slacciò il suo mantello,
mostrando le fiamme e i serpenti che lo tormen-
tavano; poi scomparve.

Allora il giovane scoppiò in un
pianto dirotto e si gettò con
la faccia per terra per rin-
graziare la sua liberatrice
Maria e mentre pensava di
cambiare vita, sentì suonare
il mattutino al monastero dei
Francescani.

Allora disse tra sé: « Dio
mi chiama a far penitenza »

e subito andò al convento pregando di essere
ricevuto. I religiosi erano riluttanti, poiché co-
noscevano la sua vita dissoluta, ma egli narrò
loro tutto l'accaduto piangendo dirottamente.

Allora due padri andarono in quella strada,
trovarono il cadavere del compagno soffocato e
nero come il carbone, e rice-
vettero il giovane. Riccardo
si diede quindi a una vita
esemplare, poi andò nelle
Indie a predicare la fede; di
là passò in Giappone dove
infine ebbe la sorte e la gra-
zia di morire martire per
Gesù Cristo, bruciato vivo.  
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Salvo, grazie ad un’Ave Maria...



Queste parole Gesù le ridice a ognuno di
noi, e solo Lui ne ha il diritto, perchè solo Dio
può amare di un amore eterno. Dio ti ama, caro
Crociato, da più di mille anni, da più di mille
milioni di anni, da sempre! Ma gli uomini
troppo facilmente hanno dimenticato, nono-
stante l’Incarnazione e la Re-
denzione, questo amore
unico e meraviglioso. Allora,
per risvegliarli da questa in-
differenza e riscaldare i cri-
stiani così intiepiditi, Gesù ha
fatto un altro tentativo
d’amore.

Apparendo a  Santa Mar-
gherita Maria Alacoque tutto
luminoso di gloria e con le
cinque piaghe brillanti come
soli, Gesù ha mostrato il suo
Cuore, tutto circondato di
fiamme d’amore. “Ecco quel
Cuore che ha tanto amato gli
uomini e che in cambio non riceve dalla mag-
gior parte che ingratitudini, sacrilegi, irrive-
renze e disprezzi nel Santissimo Sacramento.
Almeno tu cerca di consolare il mio Cuore!”

Per nostro amore ha voluto soffrire gli
schiaffi, gli sputi, i flagelli, le spine, i chiodi e la
Croce. Cosa poteva fare di più? E tutto questo
l’ha sofferto senza lamentarsi.

Ma, una cosa non può soffrirla senza lamen-
tarsene dolcemente: di non essere amato! E in-
fatti dal suo Cuore scappa un grido doloroso:
“Ecco quel Cuore che ha tanto amato gli uomini

e che in cambio non riceve che ingratitudini...!”
È per questo che il mese di Giugno e più

specialmente il primo venerdì dopo l’ottava del
Corpus Domini, cioè la festa del Sacro Cuore,
sono dedicati a riparare le offese fatte al Cuore
di Gesù. 

Almeno tu, caro Crociato,
vorrai amare quel Cuore che
ti ha tanto amato? Non vor-
rai mica essere anche tu fra
quegli ingrati che lo fanno
tanto soffrire? Oh, no di
certo! “E infatti se non
amiamo il Cuore di Gesù” di-
ceva il Santo Curato d’Ars
“cosa potremmo mai
amare?!” Amiamo dunque
questo Cuore Divino, amia-
molo sempre di più e offria-
mogli generosamente tutto il
nostro cuore! Il Sacro Cuore
non aspetta altro che questo!

Dall’alto della Croce Gesù fa sentire il grido
del suo Cuore: “Ho sete!” Sete di essere amato
e consolato. Ma qual è il modo più vero è sicuro
per mostrare il nostro amore per Gesù? È
quello di fare tutte le azioni di ogni giorno per
fare piacere a Gesù, per obbedire alla sua Vo-
lontà!

Specialmente durante questo mese di Giu-
gno onoriamo in modo particolare il Sacro
Cuore, offrendogli ogni giorno un bel mazzo di
fiori composto da sacrifici e atti d’amore!

MESE DI GIUGNO
mese del Sacro Cuore

“Ti ho amato di un amore eterno!” 
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